
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO
in qualità di Commissa r io ad Acta

(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 20 13)

OGGETTO: Approvazione dell'atto di indirizzo in materia di contratti pubblici per
l'acquisizione di servizi e forniture.

VISTA

VISTO

VISTA

VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

VISTA
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la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3;

lo Statuto della Regione Lazio 11 novembre 2004, n. I "Nuovo Statuto della Regione
Lazio" e successive modifiche;

la Legge 23 dicembre 1978, n. 833 e successive modifiche, concernente l'istituzione
del Servizio Sanitario Nazionale;

il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche, concernente
il riordino della discip lina in materia sanitaria;

la legge 7 agosto 1990, n. 24 1 "Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammini strativi" e successive
modifiche;

la Legge Regionale 16 giugno 1994 , n. 18 e successive modifiche, concernente il
riordino del Servizio Sanitario Regionale ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502;

la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modifiche , concernente
"Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni
relative alla dirigenza ed al personale regionale";

il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale del
6 settembre 2002, n. I e successive modifiche;

la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, con la quale il
Presidente della Regione Lazio è stato nominat o Commissario ad Acta per la
prosecuzione del Piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario della Regione
Lazio;

la deliberazione del Consiglio dei Ministri del l dicembre 2014 con la quale
l'Architetto Giovanni Bissoni è stato nominato subcommissario per l'attuazione del
Piano di rientro della Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad
Acta nella predisposi zione dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell'incarico
commissariale, ai sensi della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21marzo
20 13;



VISTA

VISTO

VISTA

VISTO

VISTI

VISTO

VISTO

VISTA

VISTO

la deliberazione di Giunta regionale 30 aprile 2013, n. 92, con la quale è stato
confer ito all' Avvocato Elisabetta Longo l'incar ico di Direttore de lla Direzione
Reg ionale Centrale Acqu isti;

l' Atto di organ izzaz ione n. G 18770 del 23 / 12/2014, con cui è stato conferi to al Dott.
Stefano Brizi l'incar ico di Dirigente de ll' Area "Controllo e Contenzioso" della
Direzione Reg ionale Centrale Acquisti;

la determ inazione n. G03407 del 25103/2015 avente ad oggetto: "Riorgan izzazione
delle strutture organizzative di base denominate aree e uffici della Direzione
regionale Centrale Acquisti ";

il decre to del Presidente della Regione Lazio in qualità di Commissa rio ad Acta del
4 ottobre 2013, n. 427 , concernente: "Sistema di controllo dell'esecuzione dei
contratti per la fornitu ra di beni e servizi delle Aziende Sanitarie della Regione
Lazio";

gli articoli 9 bis e seguenti del decreto legge 19 giugno 20 15, n. 78, convertito con
modificazioni in legge 6 agos to 2015, n. 125, in materia di razionalizzazione ed
efficientamento della spesa sanitaria ;

il decreto legislat ivo 12 apri le 2006, n. 163, e successive modifiche "Codice dei
contratti pubblici relativi a lavori , servizi e forniture in attuazione delle direttive
200 4/ 17/CE e 200411 8/CE";

il Decreto del Presidente della Rep ubbl ica 5 ottobre 20 lO, n. 207 (Regolamento di
esecuzione e attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006 , n. 163, recante
"Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni ture in attuazione delle
Direttive 200411 7/CE e 2004118/CE) e succes sive modifiche;

la legge 6 novembre 2012, n. 190 (Dispos izion i per la prevenzione e la repressione
della corruzio ne e dell ' illegalità nella pubblica amministrazione) e successive
modifiche ;

il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amm inistrazioni ) e success ive modifiche ;

CONS IDERATO che il rego lamento regionale n. 112002 e successive modifiche, a ll'articolo
498 bis comma 3, prevede che la Regione provvede, in part icolare:

allo svolgirnento d i attiv ità di indirizzo e coordinamento in relazione alle procedure di
approvvigionamento di beni e servizi. anche attraverso l'emanazione di appos ite diretti ve
(lettera c);
al mon itoraggio dei consum i e della spesa relativa all'acquisizione di beni e servizi, da parte dei
soggetti di cui al comma I (strutture della Giunta regionale, ent i dipendenti, società a totale
partecipazione regionale, enti del serv izio sanitario regionale, enti locali e loro forme
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assoc iative), anche attraverso l' utilizzo di appos iti prodott i infonn atici, garantendo in tal modo
il necessario supporto (lettera e);
al controllo sull' accuratezza e correttezza delle attività poste in essere dai sogget ti di cui al
comma l , anche con riferimento al rispetto de lla legge 6 novembre 20 12, n. 190 (Disposizioni
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell 'illegalità nella pubblica
amministrazione), e dei relativi decreti attuativi (lettera I);

CONSIDERATO altresì che l'A rea Controllo e Contenzioso della Direzione Regionale Centrale
Acquisti ha, in particolare, le seguenti competenze :

monitoraggio dell'andamento delle forniture e dei servizi delle strutture regionali, degli Enti
dipendent i e degli enti del servizio sanitario regionale;
elaborazione ed aggiornamento delle procedure e delle relative piste di controllo, per lo
svolgimento delle verifiche sulla regolarità procedurale, amministrativa e contabile degli
acquisti di beni e servizi e sul rispetto delle condizion i contrattuali;

RILEVATO che nello svolgimento dei propri compiti istituzionali l'Area Controllo e Contenzioso
della Direzione Regionale Centrale Acquisti ha avuto modo di constata re l'assenza di
uniformità tra le Aziende del Servizio Sanitario Regionale in materia di contratt i
pubblici per l' acquisizione di serviz i e forniture;

CONSIDERATO che l'elaborazione e l'aggiornamento delle procedure e la definizione delle
piste di controllo che all 'Area Contro llo e Contenzioso competono mirano ad
assicurare l' implementazione dei sistemi esistenti anche nell' ottica del
persegu imento degli obiettiv i di governo de lla spesa sanitaria già perseguiti
con il citato decreto 427/2013 ;

RITENUTO opportuno, per quanto sopra premesso, approvare l' atto di indirizzo allegato al
presente decreto, del quale costituisce parte integrante e sostanz iale (ALL. A), in
materia di contratt i pubblici per l'acquisizione di servizi e forniture.

DECRET A

per le motivaz ioni espresse in preme ssa che vengono integralmente richiamate:

di approvare l'atto di indirizzo allegato al presente decreto, de l quale cost ituisce parte integrante e
sostanziale (ALL. A), in materia di contratt i pubblic i per l'acquisizione di servizi e forniture.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo
Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comun icazione , ovvero, ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro il term ine di giorni 120 (centoventi) dalla pubblicazione .

Il presente Decreto sarà notificato a tutte le Aziende del Servizio Sanitario Regionale nonché ai
responsabili del procedimento della Direzione Regional e Centrale Acquisti per quanto di
competenza.

07 ono 2015
Ruaaa, 11. •••·..""·....
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ALL.A

ATIO DI INDIRIZZO IN MATERIA DI CONTRATII PUBBLICI PER L'ACQUISIZIONE DI SERVIZI E

FORNITURE

l . Premessa

Il presente documento tende a dettare una disciplina uniforme in materia di procedu re di gara per
l'acquisizione di servizi e forniture in ambito sanitario, nel caso di gare gestite dalla Direzione Regionale
Centrale Acquisti sino alla fase dell'aggiudicazione, ed i cui contratti vengono stipulati dagli Ent i del Servizio
sanitario della Regione Lazio (di seguito denominati Azienda o Aziende).
Il regolamento di organizzazione degli uffici e dei serv izi della Giunta Regionale del 6 settembre 2002, n. l e
successive modificazioni prevede all'articolo 498 bis comma 3 che la Regione provvede, in particolare :

allo svolgimento di attività di indirizzo e coordinamento in relazione alle procedure di
approwigionamento di beni e servizi, anche attraverso l'emanazione di apposite direttive (lettera c);
al mon itoraggio dei consumi e della spesa relativa all'acquisizione di beni e servizi, da parte dei
soggetti di cui al comma l (strutture della Giunta regionale, enti dipendent i, società a totale
partecipazione regionale, enti del servizio sanitario regionale, enti locali e loro forme associative),
anche attraverso l'utilizzo di appositi prodotti informatici, garantendo in tal modo il necessario
supporto (lettera e);
al controllo sull' accurat ezza e correttezza delle attività poste in essere dai soggetti di cui al comma l,
anche con riferimento al rispetto della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per fa prevenzione
e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica omministrazione), e dei relativi decreti
attuativi (lettera f).

La necessità di cui sopra nasce dai risultati dell' analisi effettuata sulle principali cr it icità che le procedure di
gara centr alizzata presentano, t enuto conto, in part icolare, della disomogeneit à naturalmente connaturata
alla diramazione terr itor iale ed alle specif iche esigenze delle Aziende.
L'analisi svolta ha permesso di acquisire gli elementi necessari per scrivere delle regole adeguandole, da un
lato, all'esigenza di assicurare una unifo rm ità nel recepimento dei risultat i delle gare centralizzate da parte
delle Aziende, dall'altro, alla necessità di richiamare l'attenzione dei Responsabili unici del procedimento e
dei dire ttori dell'esecuzione del contratto, individuat i dalle Aziende, sul rispetto delle norme vigenti in
materia di esecuzione dei contratti di servizi e forniture. Ciò attraverso lo svolgimento delle attività di
indirizzo e coordinamento che alla Regione competono.
Il presente documento si incentra, pertanto, sulle procedure di gara i cui cont ratti vengono stipulat i dalle
singole Aziende, a seguito del recepimento delle gare cent ralizzate bandit e dalla Direzione regionale
Centra le Acquist i della Regione Lazio. Trattasi, nello specifico, di gare che la Direzione Cent rale Acquist i
gestisce su delega delle Aziende interessate, conten uta in apposito accordo ai sensi dell'articolo 1S della
legge 7 agosto 1990, n. 241 (legge sul procedimento amministrativo) e successivemodifiche.
Con la pred isposizione del presente documento viene inoltre delineato un modo nuovo di intendere e di
svolgere il mon itoraggio sull'esecuzione dei contratti di servizi e forniture, mirando ad assicurare la
completezza e correttezza delle informazioni sull'e secuzione dei contratti attraverso un uniforme utilizzo
delle banche dati a disposizione.
Nel presente documento inoltre, vengono chiarit i e ricogniti gli adempimenti dei vari organi e soggetti che
intervengono nelle procedure ad evidenza pubblica e nella fase di esecuzione del cont ratto. In particolare,
ruolo fondamenta le viene svolto dal Responsabile unico del procedimento e dal Direttore dell' esecuzione,
che, nel rispetto degli obblighi contrattuali dovranno costantemente verificare, in fase di esecuzione del
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contrat to, che vi sia una reale ed effettiva corrispondenza tra le prestazion i dell' esecutore e le
controprestazioni dell'Az ienda; che vi sia una appropriatezza nei consumi; che le prestazioni siano
effe ttuate dall'esecutore, in te rmini di quantità e qualità, rispetto alle prescrizioni previste nei documenti
contrattuali; che vengano applicate le penali nel caso di ritardato adempimento degli obblighi contrattuali,
etc . Detto in altri termini, il RUP - e soprattutto i DEC - dovranno, in coerenza con l'esigenza di
contenimento della spesa pubblica, cercare di realizzare "economie fino all'osso" e guardare le spese
aziendali der ivanti dall'approvvigionamento di forniture e i servizi "con la lente dell'avaro" .
L'assetto delineato appare adeguato a garant ire una maggiore uniformità dell'azione amministrativa ed allo
stesso tempo un più elevato livello di controllo e monitoraggio delle attività compiute dai sogget ti deputati
a gestire le procedure di gara, anche al fine di consentire la visione completa di procedure, quali quelle
oggetto del presente documento, nelle quali si assiste ad una scissione delle fasi procedurali e quindi dei
centri di responsabili tà .
I riferiment i normativi su cui si fonda il documento sono essenzialmente il Codice dei contratti pubblici di
lavori, servizi e forn it ure di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche, il
regolamen to di attuazione ed esecuzione di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207 (Regolamento di esecuzione e at tuazione de l decreta legislativa 12 aprile 2006, n. 163, recante
"Codice dei contratti pubb lici relativi a lavori, se rvizi e fo rniture in attuazione delle Direttive 2004/ 17/CE e
2004/18/C E) e successive mod ifiche, la legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per lo prevenzione e lo
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione) e successive modifiche, il
decret o legislativo 14 marzo 2013 n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) e successivemodif iche.
Per quanto attiene agli aspetti tecnici degli adempimenti dei responsabili del procedimento della Direzione
Centr ale Acquist i, in parti colare a quelli di pubbl icazion e sui sit i esistent i e di gestione del monitoraggio, si
rimanda alla circolare interna già diramata con separato atto del Direttore della Direzione Regionale
Cent rale Acquisti .
L'elaborazione e l'aggiornamento delle procedure e la definizione delle piste di cont rollo che all'Area
Controllo e Contenzioso competono mirano ad assicurare l'implementazione dei sistemi esistenti anche
nell'ottica del perseguimento degli obiettivi di governo della spesa sanitaria già perseguiti con il decreto del
Presidente della Regione Lazio in qualità di Commissario ad Acta n. 427 del4 ottobre 2013.

2. Finalità ed amb ito di applicazione

1. Il presente documento costituisce un atto di indirizzo della Regione nei confronti degli Enti del
servizio sanitar io della Regione Lazio, di seguit o denominati "Azienda" o "Aziende", finalizzato a
rendere uniformi le procedure conseguent i all'indizione e aggiudicazione di gara central izzata e le
modali tà di esecuzione dei consequenziali contratt i pubblici di servizi e forn iture nel rispetto della
normativa vigente, garantendo al contempo maggiore efficacia e tra sparenza all'attività
ammin istrativa .

3. Gestione della fase di evidenza pubblica

I. In relazione alle procedure di gara centralizza te, la gestione della fase di evidenza pubblica è
curata da un responsabile del procedimento della Direzione Regionale Centrale Acquisti. Il responsabile del
procedimento è un dipendente di ruolo o comunq ue in servizio presso la Direzione Regionale Centrale
Acquisti, nom inato ai sensi dell'arti colo 76 del Regolamento Regionale n. 1/2002 e dei C.C.N.L. attualmente
vigent i.

2. Su lla base dei fabb isogni delle aziende, espressi in termini quantitat ivi e qualitativi, ed a seguit o
di apposita delega dalle aziende alla Regione Lazio, il responsabile del procedimento avvia la procedura di
gara cent ralizzata per conto delle stesse Aziende del Servizio Sanitario.

3. Il responsabile del procedime nto crea la gara sul sito dell' Autorità Nazionale Anticorruzione (di
seguito ANAC) e sul servizio telematico appalti dell'Osservatorio regionale dei contra tt i pubbl ici (di seguito
SITARL), acquisendo il numero di gara e tanti codici identifica t ivi gara ("C1G padre") per quanti sono i lotti
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che compongono la gara. All'interno del servizio SIMOG dell' ANAC, il responsabile del procedimento, nel
menu "modalità di realizzazione", indica l'opzione "accordo quadro/convenzione". Il ClG è richiesto in un
momento antecedente all' indizione della gara poiché dovrà essere indicato nel bando.

4. Il responsabile del procedimento adotta gli att i di competenza per !'indizione della gara, la
relat iva pubblicità, la nomina della commi ssione giud icatrice, la aggiudicazione provv isoria e quella
definiti va, le comunicazioni previste dall'articolo 79 del decreto legislativo 12 apri le 2006, n. 163 (Codice dei
contratti pubblici relativi o lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE)
e successive modifiche. Negli att i di competenza sono defin ite le condizioni e le modalità per la successiva
rinegoziazione ai sensi della normativa vigent e.

5. Con specif ico riferim ento allo schema di contratto allegato alla determinazione di indizione
della gara, il responsabile del procedimento cura !'i nserimento di apposito articolo che preveda quanto
previsto al successivo paragrafo 4, punt o 8.

6. A seguito di aggiudicazione definitiva, il responsabi le del procedimento trasmett e alle Aziende
di rifer imento la determinazione che la dichiara, indicando il numero di gara e, a seconda del lotto, il CIG, il
forn itore, l' importo di aggiudicazione, l' invito alle Aziende a stipu lare il cont ratto nel più breve tempo
possibile. In quella sede, invit a le aziende ad indicare i nominativi del responsabile unico del procedime nto
e del Dirett ore dell'esecuzione del contratto nella delibera/determina di recepimento .

7. Ai f ini dell'adempimento degli obbl ighi di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33
(Riordin o dello disciplino riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni) e successive modifi che ed alla legge 6 novembre 2012 n. 190
(Disposizioni per lo prevenzione e lo repressione della corruzione e dell'illegalità' nella pubblico
amministrazione) e successive modifiche, il responsabile del proced imento cura autonomamente la
compilazione delle schede sino alla fase dell'aggiudicazione, dovendosi provvedere alle comunicazioni
ulteriori , secondo quanto si dirà al paragrafo 4, punto 5, sulla base dei dati in possessodelle Aziende.

4. Indivi duazione del Responsabile unico del procedimento e relativi adempimenti

1. Il Responsabile unico del procedimento viene individuato dalle singole Aziende tra i dipendenti
--~~~~d i ruolo o comunque in servizio presso ai esse, in possesso di professionalit à aaeguate ai sensi dell'a rtico lo~-­

10 del decreto legislat ivo 12 apri le 2006 n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, in attuazione delle diret tive 2004/17/CE e 2004/ 18/CE) e successive modifiche. La individuazione
per competenza avviene con apposito provvedimento, nel rispett o di quanto stab ilito dall'articolo 10 d.lgs.
163/2006 e dall'articolo 272 DPR 207/2010. Il nomina t ivo del responsabile unico del procedimento,
unitamente a quello del direttore dell'esecuzione del contra tto, viene indicato nella delibera/de termina di
recepimen to .

2. II/i CIG der ivatol i è/sono preso/ i dai responsabili unici del procedimento delle Aziende al
momen to del recepimento della gara centra lizzata, sul SIMOG. In tale sezione i responsabili unici del
pro cedimento, nel creare la scheda, una per ogni lot to . nel SIMOG provvedono ad associarsi ai CIG padre
(dei lotti presi dal responsabile del procedimento della Regione). A quel punto i responsabili unici del
procedimento creano le schede "gara" ed associano ogni CIG der ivato ad ogni CIG padre per i lotti
corr ispondenti.
Qualora, viceversa, si ut ili zzi il siste ma "smart OG", nel menu a tend ina delle "procedure di scelta del
contraente" viene indi cata l'opz ione "affidamento diretto in adesione ad accordo quadro/convenzione", e
successivamen te indicato il "C1G accordo quadro", ossia il ClG del lotto cui si aderisce.

Sarebbe opportun o evita re di eleggere un CIG " master" tr a quelli derivati, per evitare che si perda la piena
t racciabil it à del flu ssi e dei cont ratt i derivanti dalle gare central izzate . Qualora tutt avia, nel caso di gare con
molteplici lotti, il responsabile unico del procedimento decida di procedere in tal senso, dovrà dappr ima
richiedere un CIG derivato per ciascun CIG del lott o, per poi eleggere uno dei ClG der ivati a "CIG master" .
Tutto ciò nel caso di cont ratto con il medesimo forn itore, ed a patto che nel contratto stesso sia riportato
l'elenco completo di tut t i i codici CIG relat ivi ai lott i affi dati (si vedano al riguardo: la determ inazione n. 4
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del 7 luglio 2011 dell'Autor ità per la vigilanza sui cont ratti pubblici di iavori, servizi e forn itu re, ora Autorità
Nazionale Ant icorruz ione (ANAC); il parere ANAC n._reg. 10/ 2012 del 13 marzo 2012, con part icolare
riferimento al paragrafo 5; la faq n. A33 in materia di tracciabilità dei flu ssi f inanziari rinvenibile al seguente
indirizzo:

http:(fwww.avcp.it /port al/ rest /i cr/repository/ collaboration/ Digital%20Assets/PDF/FAQ.Tracciabilita2.pdf .

Resta ferma la necessit à di comunicare i dati di cui al punto 5 del presente paragrafo , part icolarmente
cogente nei casi di elezione di CIG master. Nessun problema si pone} invece, nei casi in cui i sistemi

gest ionali delle singole Aziende consentano in qualche modo di collegare l'acquisto alia gara centralizzata.

3. Con apposita del ibera/dete rmina il respon sabile unico del procedimento provvede a:
a) recepire la gara centralizzata per quanto di propria competenza;
b) adottare la determin azione a contra rre, contenuta nella medesima delibera di recepimento;
c) nom inare il Direttore dell'esecuzione del cont ratto;
d) assumere l' impegno di spesa.

4. AI f ine di consenti re l' analisi dell' intero processo di appro vvigionamento, la delibera di
recepimento indica:

a) il numero della gara acquisito ed indicato dalla Regione (nell' oggetto e nel testo );
b) il/i Common Procurement Vocabulary (CPV), nel testo;
c) per ogni lotto, il "CIG padre" ed il corrispondente CIG derivato , i relat ivi fabbisogni ed i prezzi

unit ari (nel testo dell' att o). I CIG derivat i vengono indicat i su tutt i gli att i del procedime nto, sugli ordini, sui
ricevimenti e sulle fatture. Èopportuno, per quanto possibil e, indicare su ordini, riceviment i e fatture anche
il CIG padre di riferimento del singolo lotto. La fattu ra cont iene, in ogni caso, l'i ndicazione della
det erm inazione regionale di aggiudicazione e/o della delibera di recepimento, dei numero del cont ratto con
il forn it ore, dell' ordine di consegna.

5. Il responsabile unico del proced imento mant iene costanti contatti con il responsabile del
procedimento deII'Amministrazione regionale, comunicando i dat i ut ili della fase di esecuzione e
trasmettendo gli atti ri chiesti e ritenuti necessari. In part icolare, vengono comun icati t utt i i CIG derivat i
immed iatamente dopo l'acquisizione, e i dat i relativi all' impo rto di aggiudicazione, alle somme liquidate, alle
date di inizio ed ultimazione della prestazione, siccome oggetto di pubblicazione ai sensi della normativa

sulla tra sparenza.

Il responsabiie unico del procedimento e/o il diret tore dell' esecuzione del cont ratto provvedono a gest ire le
schede di monitoraggio delle procedure attraverso la compil azione delle sezioni disponibil i sul sito ANAC, sul
sito SITARL, nonché nella sezione "Amminist razione t rasparent e" . A ta l fine, la delibera di recepimento viene
sempre pubbl icata in quest 'u ltima sezione. Con riferimento a ta le ult imo punto, si raccomanda la
pubb licazione nella cit ata sezione della determinazione a cont rarre nei casi di ricorso a procedura negoziata
senza previa pubb licazione del bando di gara (artic olo 37, comma 2, d.lgs. 33/2 013), anche in relazione alle
procedure gest ite auto nomamente.

6 Il contratto con il forn it ore è stip ulato nel più breve t empo possibile e compati bilmente con le
procedure in atto presso le singole Aziende.

7 Qualora nelle more dell' espletame nto della gara centra lizzata la Azienda abbia disposto una
proroga con il precedente fo rni tore, in conseguenza degli esit i della gara stessa, e relativamente ai
medesimi prod otti, il contra tto prorogato si risolve con eff etto ex nunc, restando imp regiud icati gli effett i
sino a quel momento prodotti.

8 Sulla base di quanto esposto al precedente punto, nei cont ratti che le Aziende stipulano con i
fornit ori sono inserit e apposite condizioni risolut ive che subordinano l'eff icacia del contratto
all'agg iudicazione della gara centra lizzata.

9 Il responsabile unico del procediment o assicura il rispet to e l'attuazione della normativa
vigente in materia di rinegoziazione dei contratti.
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5. Individuaz ione del Direttore dell'esecuzione del contratto

1. Con la delibera di recepimento della gara cent ralizzata, nonché determinazione a contrarre, le
Aziende individua no ed indicano il nominativo del Diret tore dell' esecuzione del contratto.

2. Ai sensi dell'art icolo 300 DPR 207/2010, il Direttore dell'esecuzione del contra tto è un soggetto
diverso dal Responsabile unico del procedimento nei casi di:
a) prestazioni di importo superiore ad € 500.000,00 (Euro cinquecento mila/OO);
b) prest azioni particola rmente complesse sotto il profilo tecnologico ovvero che richiedono l'apporto di una
pluralità di compete nze ovvero caratterizzate dall'u ti lizzo di componenti o di processi produttivi innovat ivi
o dalla necessità di elevat e prestazioni per quanto riguarda la loro funzionalità.

3. Il Direttore dell'esecuzione del contra tto viene scelto t ra il personale di ruolo o comunque in
serv izio presso le Aziende, in possesso di idonea professionalità .

4. Nelle ipotesi di prestazioni di parti colare importanza, di cui al secondo comma, lett era b),
possono essere nominati uno o più assiste nti del Direttore dell' esecuzione cui aff idare per iscritto una o più
delle attività di com petenza del Direttore dell' esecuzione.

5. Qualora il Direttore dell' esecuzione del cont ratto sia soggetto diverso dal responsabile unico del
procedimento, trasmette a quest 'ult imo qualunqu e at to e documento relativ i alla fase dell'esecuzione,
affinché vengano vistati ed il responsabile unico del procedim ento possa provvedere a compilare le schede
di monitoraggio sul 51TARL e su ANAC, nonc hé quell e richieste ai fini della pubblicazione nella sezione
"Amministraz ione trasparent e",

6. Nello specifico, il direttore dell' esecuzione t rasmette al responsabile unico del procedimento i
dat i relat ivi a:
fase iniziale di esecuzione del contratto;

fase di esecuzione e avanzamento del cont ratto, t enendo conto anche degli importi liquidati;
fase di conclusione del contratto;
fase di collaudo;
ritardi o sospensioni nella consegna;
accordi bonari;
sospensioni;

__--~~~.;;;va r i a nt i ;

suDappalti;
variazione aggiudicatario in corso d/opera.

7. Il responsabile unico del procedimento provvede conseguentemente a compilare le schede di
monitoraggio previste dalle varie banche dati in relazione agli impo rti.

6. Rinvio

1.Per t utto quanto non espressamente previsto nel present e documen to, e con particolare
riferim ento all' esecuzione del contra tto e alla cont abili tà, si rinvia alle disposizion i contenute nella
norm ativa vigente, richiamando l'attenzione dei responsabili unici del procediment o e dei direttor i
dell'esecuzione del cont ratto alla scrupolosa osservanza delle disposizioni di cui agli articoli 302 e seguent i
del DPR 207/ 2010.

2.AI responsabile unico del proced imen to ed al direttore dell'esecuzione del contratto si applicano
le norme di cui al d.lgs. 163/ 2006 (Codice dei cont ratt i pubbli ci relativi a lavori, servizi e forn iture, in
attuazione delle dire ttive 2004/17/CE e 2004/18/ CE) e successive modifiche, il rego lamento di att uazione
ed esecuzione di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di
esecuzione e attuazione del decreto legislat ivo 12 aprile 2006, n. 163, recante "Codice dei contratti pubbl ici
relati vi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/ 17/CE e 2004/18/CE) e successive
modifiche, la legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per lo prevenzione e lo repressione della
corruzione e dell'illegolità nella pubblica amministrazione) e successive modifiche, il decreto legislativo 14
marzo 2013 n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trosparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) e successive modifiche.
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3. Il testo di tal e documento si intende modifi cato, integrato o soppresso in riferimento alla
norm ativa vigente .
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